
Il ristorante Brustlon a Mercato Saraceno sorse a fine Ottocento  
e vanta una magnifica storia secolare. Dal 1968 è subentrata 
la famiglia Castellani con Ortensio e la moglie Graziella Turci, 
rilevati da Stefania Neri, nuora, e dalla figlia Elena Castellani, che 
hanno dato nuovo lustro a una storia infinita. 

“Siamo una trattoria di tradizione, la carne alla brace con il 
camino a legna è il nostro piatto forte - afferma Stefania -. Buona 
cucina, ambiente caldo, il camino che rimanda al tepore della 
casa, perché vogliamo fare sentire gli amici e i clienti proprio 
come se fossero nel luogo più caro. Ma la tradizione non basta, 
ci innoviamo per essere al passo con i tempi e competere, visto 
che l’offerta largheggia”.

 
“Confcommercio è sempre stata la nostra casa – affermano  
Stefania Neri - e noi abbiamo ereditato l’appartenenza da chi 
c’era prima di noi. Non siamo rimasti per pigrizia, ma perché 
abbiamo trovato professionisti seri impegnati per favorire chi 
fa impresa nei territori collinari e montani. In associazione ci 
sentiamo al sicuro, seguiti, accompagnati e presi in cura. Ci piace 
come veniamo tutelati anche per la riduzione degli adempimenti 
burocratici che ci soffocano. Confcommercio è capace di darci 
voce”.

Il pullman sobbalzava piano, mentre l’Appennino correva fuori dal 
finestrino. Roma, dove avevamo partecipato a una manifestazione 
organizzata da Ascom, era lontana. Mia sorella Antonella dormiva. 
Io non ci riuscivo.
Erano passati più di 40 anni da quando nostro padre aveva 
lasciato Milano. Poi arrivò a Forlì e, insieme a nostra madre, aprì 
una piccola attività in viale Bologna 166, alla Cava. Un negozio 
costruito da zero, con pochi soldi ma tanta dignità.  Siamo cresciute 
lì, fra scaffali, registratori di cassa, fatture e clienti che erano quasi 
di famiglia. Mamma e papà ci dicevano che fare i commercianti 
voleva dire essere liberi. Ma la libertà ha un prezzo.
Chi lavora in proprio non ha una mutua. Se cade dalle scale, se 
si ammala, se ha un incidente, non solo non guadagna: rischia 
di perdere tutto. Il negozio, i clienti, i fornitori. In un attimo...e 
la saracinesca resta giù. Eppure mamma e papà non si sono mai 
lamentati. Dicevano che era un privilegio servire i clienti, ascoltarli, 
essere parte della città.
Non è facile spiegare questo a chi ha ferie, malattia, permessi. 
Non lo dico con invidia,  ma con la speranza che un giorno anche 
noi potremo avere qualche tutela senza perdere la nostra dignità. 
Domani si riapre. Come sempre. Ma con un pensiero in più.

IL  RISTORANTE  BRUSTLON A MERCATO SARACENO

“Con Confcommercio
 siamo al sicuro”

NEGOZIO “TUTTO A POCO” 

“La nostra impresa familiare
presente in città dal 1982”

Nella foto Tutto a poco Nella foto da sinistra Elena Castellani e Stefania Neri

Maria Rubino di ‘Tutto A Poco’
impresa familiare dal 1982


